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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  09  febbraio  2010,  n.  7/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  Regio n a l e  
9  febbraio  200 7 ,  n.  5/R  (Reg o la m e n t o  di  attuaz io n e  del  Titolo  IV,  Capo  III  (Il  territorio  
rurale ) ,  della  leg g e  regio n a l e  3  gen n a i o  200 5 ,  n.  1  (Norm e  per  il  govern o  del  
territorio ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  , del  17.02.2010  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42,  comma  4  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Visto  il   regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  9  febbraio
2007,  n.  5/R  (Regolame n to  di  attuazione  del  Titolo  IV,  Capo  III  (il  terri torio  rurale),  della  legge
regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio),

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  19  novembr e  2009;

Visto  il parer e  della  direzione  genera le  della  Presidenza;  

Vista  la  delibera  della  Giunta  regionale  del  14  dicembr e  2009  n.  1176;

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dalle  commissioni  consiliari  “Agricoltura”  e  “Terri torio  e
Ambiente”  nella  seduta  congiunta  dell’  8  gennaio  2010;

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  29
gennaio  2010;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  direzione  gener al e  della  Presidenza;
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Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale   8  febbraio  2010,  n.  119;

Consider a to  quanto  segue:

1.  le  modifiche  introdot t e  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del
ter ri torio)  con  la  legge  regionale  21  novembr e  2008,  n.  62  (Legge  di  manutenzione
dell’ordinam e n to  regionale  2008)  rendono  necessa r io  adegua r e  le  disposizioni  contenu te  nel
regolam en to  della  Giunta  regionale  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale
9  febbraio  2007,  n.  5/R  (Regolam en to  di  attuazione  del  Titolo  IV,  Capo  III  (Il  ter ri torio  rurale),
della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

2.  la  situazione  reale  degli  imprendi tori  agricoli  toscani,  dove  spesso  l’attività  lavorativa
agricola  viene  svolta  da  coadiuvan ti  familiari  o  dipenden t i ,  ha  evidenzia to  la  necessi tà  di
individuar e  tra  le  esigenze  abita tive  da  valuta r e  ai  fini  della  realizzazione  di  nuovi  edifici  rurali
ad  uso  abita tivo,  anche  quelle  dei  coadiuvant i  familiari  dell’imprendi to r e  agricolo  o  degli
addet t i  a  tempo  indete r mina to  dell’azienda;

3.  l’esperienza  derivante  dall’applicazione  del  d.p.g.r.  5/R/2005  ha  evidenzia to  la  necessi tà  di
appor t a r e  alcune  modifiche  puntuali  alle  condizioni  necessa r i e  e  ai  requisiti  richiesti  per  la
costruzione  di  nuovi  annessi  agricoli,  manufat t i  preca r i  e  serre;

4.  l’esigenza  di  introdur r e  semplificazioni  amminis t ra t ive  e  procedu r ali  alle  modali tà  di
presen tazione  e  di  approvazione  del   progr am m a  aziendale  plurienn ale  di  migliorame n to
agricolo  ambien tal e,  di  seguito  “progr am m a  aziendale”,  ha  porta to  a  snellire  l’iter  procedur al e
di  approvazione  del  program m a  aziendale  stesso  e  a  rivaluta r e  le  modali tà  di  presen t azione  del
progra m m a  aziendale  al  comune,  tramite  la  previsione  di  modali tà  telemat iche;  

5.  il  termine  previsto  per  l’approvazione  del  progra m m a  aziendale  da  parte  del  comune  appar e
congruo  in  relazione  alla  complessità  del  procedimen to ;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  1  del  d.p.g.r.  5/R/2007  

1.  Al comma  1  dell’articolo  1  del  d.p.g. r .  5/R/2007  le  parole  “ da  ultimo  modificat a  dalla  legge  regionale
n.  24/2006 ” sono  abroga t e .

2.  Dopo  il comma   1  dell’articolo  1  del  d.p.g. r .  5/R/2007  è  inserito  il seguen t e  comma:

“1bis.  Tutti  gli  interven t i  previs ti  dal  presen te  regolame n to  sono  realizzati  nel  rispet to  dei  valori
paesaggis tici  e  ambientali  specificata m e n t e  indicati  nel  piano  di  indirizzo  territo r iale  (PIT),  nel  piano
terri to riale  di  coordina m e n to ,  nel  piano  stru t tu r a le ,  nonché  negli  strumen ti  urbanis t ici  generali
ancora  vigenti  e  negli  atti  di  governo  del  territo rio  del  comune . ”

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  2  del  d.p.g.r.5/R/2007  

1.  La  lette r a  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g.r .  5/R/2007  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“e)  10  etta ri  per  i castagn e t i  da  frutto,  l’arboricoltur a  da  legno  e  le  tar tufaie  coltivate  come  definite  dalla
normativa  regionale; ” 

2.  La  lette r a  f) del  comma  1  dell’articolo  2  del  d.p.g.r .  5/R/2007  è  sostituita  dalla  seguen te :

“f)  30  etta ri  per   altre  superfici  boscat e  ed  assimilate  come  definite  all’articolo  3  della  legge  regionale
21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  Fores t ale  della  Toscana),  pascolo,  pascolo  arbora to  e  pascolo
cespugliato. ”.

3.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g.r .  5/R/2007  è  inseri to  il seguen t e  comma:

“1bis.  Per  le  aziende  biologiche  iscrit te  nell’elenco  regionale  opera tor i  biologici  di  cui  all’ar ticolo  3  della
legge  regionale  16  luglio  1997,  n.  49  (Disposizioni  in  mater ia  di  controlli  per  le  produzioni  agricole
ottenute  mediante  metodi  biologici),  le  superfici  fondiarie  minime  di  cui  al  comma  1  sono  ridot te  del
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30  per  cento. ”

 Art.  3
 Modifiche  all’  articolo  3  del  d.p.g.r.  5/R/2007  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  3  del  d.p.g. r .  5/R/2007  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2.  Per  il rilascio  dei  permessi  di  costrui re  relativi  alla  costruzione  di  nuovi  edifici  rurali  ad  uso  abitativo
il  progra m m a  aziendale  plurienna le  di  migliorame n to  agricolo  ambiental e ,  di  segui to  denomina to
“progra m m a  aziendale”,  è  presen ta to  dall’impren di to re  agricolo  al  comune  compete n t e  per  territo rio
con  le  modalità  di  cui  all’articolo  9,  comma  1. ”

2.  Il  comma  3  dell’articolo  3  del  d.p.g. r .  5/R/2007  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3.  Nel  program m a  aziendale ,  al  fine  di  dimost r a r e  che  la  costruzione  di  un  nuovo  edificio  è  necessa r ia
alla  conduzione  del  fondo,  deve  risulta r e   che  il  fondo  necessi t a  di  utilizzare  almeno  1728  ore
lavorative  annue,  corrispond e n t i  al  tempo  annuo  complessivo  di  un’unità  lavorativa  uomo  (ULU),  per
ogni  unità  abita t iva,  compres e  le  unità  esisten t i .  Le  1728  ore  lavorative  devono  essere  riferite  in  modo
prevalen te  alle  attività  agricole  e,  solo  per  la  par te  residua ,  alle  attività  connesse .  Nelle  zone  montan e
o  svantaggia t e ,  come  definite  dalle  vigenti  disposizioni  comunita r ie ,  le  ore  lavora tive  annue  per  ogni
unità  abita tiva  sono  ridott e  alla  metà.  In  altre  zone  collinari  o  svantaggia t e  il  piano  terri to riale  di
coordina m e n to  può  prevede re  valori  intermedi  tra  1728  ore  e  864  ore  nelle  diverse  parti  del
territo r io. ” 

3.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  3  del  d.p.g. r .  5/R/2007  è  aggiunto  il seguen te :

“3.bis.  Nel  program m a  aziendale ,  al  fine  di  dimost r a r e  che  l’edificio  è  necessa r io  alle  proprie  esigenze,  a
quelle  dei  familiari  coadiuvan t i  o  degli  adde t ti  a  tempo  indete r min a to  impegna t i  nell’at tività  agricola,
l’imprendi to re  agricolo  deve  inoltre  soddisfa r e  almeno  una  delle  seguen t i  condizioni:

a)  essere  imprendi to re  agricolo  professionale  ai  sensi  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme
in  mater ia  di  imprendi to re  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola)  e  avere  necessi tà  di
risiede re  sul  fondo;

b)  avere  dei  familiari  coadiuvan t i  iscrit ti  all’Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS)  che
necessi tano  di  risiede re  sul  fondo;  

c)  avere  degli  adde t ti  a  tempo  indete r min a to  che  necessi tano  di  risiedere  sul  fondo. ”

4.  La  lette r a  a)  del  comma  4  dell’ar ticolo  3  del  d.p.g.r .  5/R/2007  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“a)  la  dimensione  massima  e  minima  ammissibile  di  ogni  unità  abita tiva; ”

5 . La  lette ra  b)  del  comma  4  dell’articolo  3  del  d.p.g. r .  5/R/2007  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“b)  i mate riali  e  gli  elementi  tipologici  confacen t i  ad  un  corre t to  inserimen to  paesaggis t ico  e  ambient ale
degli  edifici,  anche  in  relazione  alla  salvagua rd ia  delle  tradizioni  archi te t toniche ,  allo  sviluppo  della
bio- edilizia  ed  al  perseguim en to  del  risparmio  energe t ico,  nonché  alla  utilizzazione  delle  energie
rinnovabili  in   coerenza  con  il  piano  di  indirizzo  energe t ico  regionale  (PIER)  e  con  il  PIT,  tenendo
conto  degli  indirizzi  contenu t i  nel  piano  territo riale  di  coordinam e n to . ”

6.  La  lette r a  c)  del  comma  4  dell’ar ticolo  3  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :

 “c)  la  corre t t a  localizzazione  rispet to  ai  carat t e r i  del  terri to rio  e  del  paesaggio. ”

 Art.  4
 Sosti tu zione  dell’  articolo  4  del  d.p.g.r.  5/R/2007  

1.  L’articolo  4  del  d.p.g. r .  5/R/2007  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  4  - Condizioni  per  la  costruzione  di  nuovi  annessi  agricoli  (articolo  41,  comma  4  della  l.r.  1/2005)

1.  Il  progra m m a  aziendale  per  la  costruzione  di  nuovi  annessi  agricoli,  elabora to  nel  rispe t to  di  quanto
previs to  e  disciplina to  negli  strume n t i  urbanis tici  comunali  ancora  vigenti  e  negli  atti  di  governo  del
territo r io,  è  presen ta to  dall’imprendi to re  agricolo  al  comune  competen t e  per  territo rio  con  le
modalità  di  cui  all’articolo  9,  comma  1.

2.  La  disciplina  comunale  del  terri to rio  rurale  per  gli  annessi  agricoli  definisce  in  particola r e  i mater iali
e  gli  elemen ti  tipologici  confacen t i  ad  un  corre t to  inserimen to  paesaggis tico  e  ambiental e  degli
edifici,  con  particola re  riferimen to  alla  edilizia  sostenibile,  ai  fabbrica ti  in  legno  ed  ai  fabbrica ti
tradizionali  nonché  alla  utilizzazione  delle  energie  rinnovabili  in   coerenza  con  il  PIER  e  con  il  PIT,
ferma  restando  la  considerazione  delle  esigenze  produt t ive  aziendali  e  gli  indirizzi  contenu t i  nel  piano
territo r iale  di  coordinam e n to .”

 Art.  5
 Sosti tu zione  dell’  articolo  5  del  d.p.g.r.  5/R/2007  

1.  L’articolo  5  del  d.p.g. r .  5/R/2007  è  sostitui to  dal  seguen t e :
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“Art.  5   

Condizioni  per  la  costruzione  degli  annessi  agricoli  non  sogget t a  al  rispet to  delle  superfici  minime
fondiarie  o  ecceden t e  le  capaci tà  produt t ive  aziendali  (articolo  41,  comma  7  della  l.r.  1/2005)

1.  La  costruzione  di  nuovi  annessi  agricoli  non  è  sogget t a  al  rispe t to  delle  superfici  fondiarie  minime  di
cui  all’ar ticolo  2  nel  caso  di  imprendi tor i  agricoli  la  cui  impresa  risulta  in  attività  ed  iscrit t a  alla
Camera  di  commercio,  indus t ria ,  artigiana to  e  agricoltura  (CCIAA)  e  che  eserci tano  in  via  prevalen te
una  delle  seguen t i  attività:

a)  allevamen to  intensivo  di  bestiame;

b)  trasform azione /lavorazione  e  vendita  diret ta  dei  prodot ti  ottenu t i  prevalen te m e n t e  dalla  coltivazione
del  fondo,  del  bosco  o dall’allevamen to;

c)  acquacol tu ra ;

d)  allevamen to  di  fauna  selvatica;

e)  cinotecnica;

f) allevame n ti  zootecnici  minori.

2.  La  costruzione  di  nuovi  annessi  agricoli  che  non  sono  sogget t i  al  rispet to  delle  superfici  minime
fondiarie  deve  comunqu e  essere  commisu ra t a  alle  dimensioni  dell’at tività  dell’azienda  nel  rispet to
delle  vigenti  normative  relative  alle  attività  di  cui  al  comma  1.

3.  La  costruzione  di  annessi  agricoli  ecceden t i  le  capaci tà  produt t ive  dell’azienda  o  di  nuovi  annessi
agricoli  non  sogget t a  al  rispe t to  delle  superfici  fondiarie  minime  è  ammessa ,  previo  rilascio  del
relativo  permesso  di  costruir e ,  solo  se  previs ta  e  disciplinat a  dagli  strume n t i  urbanis tici  genera li
ancora  vigenti  o  dagli  atti  di  governo  del  territo rio  del  comune.

4.  Ove  gli  strumen ti  urbanis tici  genera li  ancora  vigenti  o  gli  atti  di  governo  del  terri to rio  del  comune
consent ano  di  installa re  gli  annessi  per  le  attività  di  cui  al  comma  1,  ai  sensi  del  comma  3,  la
disciplina  comunale  del  territo rio  rurale  definisce  in  par ticola r e:

a)  le  cara t t e r i s tiche  tipologiche,  costru t t ive  e  dimensionali  degli  annessi  in  rappor to  alle  attività
previste;

b)  le  superfici  fondiarie  minime  necessa r i e  per  l’installazione  degli  annessi;

c)  le  eventuali  par ti  delle  aree  ad  esclusiva  o  prevalen te  funzione  agricola  nelle  quali  è  inibita
l’installazione  degli  annessi  di  cui  al  presen te  articolo.

5.  Nella  documen t azione  per  il  conseguime n to  del  titolo  abilita tivo,  salvo  più  dettaglia t e  disposizioni
dett a t e  dalla  disciplina  comunale  del  territo rio  rurale,  sono  indicate:

a)  la  necessi tà  della  realizzazione  dell’annesso  in  relazione  all’attività  agricola  di  cui  al  comma  1;

b)  le  cara t t e r i s tiche  e  le  dimensioni  dell’annesso;

c)  la  verifica  della  conformit à  dell’inte rven to  alla  l.r.  1/2005,  al  presen te  regolamen to,  nonché  alle
disposizioni  contenu te  nella  disciplina  comunale  del  territo rio  rurale. ”

 Art.  6
 Sosti tuzione  dell’  articolo  6  del  d.p.g.r.  5/R/2007  

1.  L’articolo  6  del  d.p.g.r .  5/R/2007  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  6  

Condizioni  per  la  realizzazione   degli  annessi  agricoli  di  cui  all'  articolo  41,  comma  5  della  l.r.  1/2005

1.  Gli  annessi  agricoli  di  cui  all'  articolo  41,  comma  5  della  l.r.  1/2005  destinat i  all'agr icoltur a  eserci ta t a
da  sogget t i  diversi  dagli  imprendi tor i  agricoli  sono  gli  annessi  necessa r i  per  l'agricoltu ra  amatoriale  o
per  le  piccole  produzioni  agricole.

2.  La  realizzazione  degli  annessi  di  cui  al  comma  1  è  consen t i t a  nei  casi  previs ti  e  disciplinati  dagli
strumen t i  urbanis tici  genera li  ancora  vigenti  o  dagli  atti  di  governo  del  territo rio  del  comune ,  a
condizione  che  non  compor ti  alcuna  modificazione  sostanziale   della  morfologia  dei  luoghi  e  che  tali
annessi  e  manufa t ti :

a)  siano  realizzati  in  legno,  con  altri  mater iali  leggeri  o  con  mate riali  tradizionali  tipici  della  zona
prescr i t t i  dalla  disciplina  comunale  del  territo rio  rurale;

b)  siano  semplicem en t e  ancora t i  al  suolo,  senza  opere  di  fondazione,  salvo  diverse  disposizioni
contenu te  nella  disciplina  comunale  del  territo rio  rurale;

c)  non  abbiano  dotazioni  che  ne  consenta no  l’utilizzo  abitativo,  ancorché  saltuar io  o temporan e o .

3.  Ove  gli  strumen ti  urbanis tici  genera li  ancora  vigenti  o  gli  atti  di  governo  del  terri to rio  del  comune
preveda no  la  possibilità  di  installa re  gli  annessi  di  cui  al  comma  1,  la  disciplina  comunale  del
terri to rio  rurale  definisce  in  par ticola re :
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a)  i sogge t ti  abilitati  all’installazione  di  tali  annessi;

b)  le  carat t e r i s t iche  tipologiche,  costru t t ive  e  dimensionali  degli  annessi;

c)  le  superfici  fondiarie  minime  necessa r ie  per  l’installazione  degli  annessi  anche  con  riferimen to  alle
effett ive  esigenze  di  utilizzo;

d)  le  par ti  delle  aree  ad  esclusiva  o  prevalen te  funzione  agricola  nelle  quali  è  inibita  l’installazione  degli
annessi  di  cui  al  present e  articolo.  

4.  La  docume n t azione  per  il  conseguimen to  del   titolo  abilita tivo  è  presen ta t a  dal  proprie t a r io  del  fondo
o  da  chi  ne  abbia  titolo;  la  presen tazione  può  avvenire  anche  in  via  telematica  ai  sensi  di  quanto
previs to  dall’articolo  3  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino
norma tivo  2009).  Salvo  più  dett aglia t e  disposizioni  det ta t e  dalla  disciplina  comunale  del  terri to r io
rurale,  in  tale  docume n t azione  sono  indicate:

a)   la  necessi tà  della  realizzazione  dell’annesso  in  relazione  all’attività  agricola  previs ta;

b)  le  carat t e r i s t iche  e  le  dimensioni  dell’annesso;

c)  la  verifica  della  conformità  dell’inte rvento  alla  l.r.  1/2005,  al  presen t e  regolame n to ,  nonché  alle
disposizioni  contenu t e  nella  disciplina  comunale  del  terri to r io  rurale .

5.  La  disciplina  comunale  del  territo rio  rurale  di  cui  al  comma  3  può  subordina re  la  formazione  del  titolo
abilita tivo  alla  produzione  da  parte  dell’avente  titolo  di  un  impegno  alla  rimozione  dell’annesso  o
manufa t to  al  cessa re  dell’attività  agricola  o in  caso  di  trasfe rimen to  di  proprie t à  del  fondo  o di  par ti  di
esso  con  atti  tra  vivi.  La  disciplina  comunale  può  inoltre  prevede r e  eventuali   penali  contra t t u a li  in
caso  di  inadempime n to . ”

 Art.  7
 Sosti tu zione  dell’  articolo  7  del  d.p.g.r.  5/R/2007  

1.  L’articolo  7  del  d.p.g. r .  5/R/2007  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  7

Condizioni  per  l’installazione  di  manufa t ti  preca ri  (articolo  41,  comma  8  della  l.r.  1/2005)

1.  L’installazione  di  manufa t ti  preca ri  per  lo  svolgimento  dell’at tività  agricola   è  consent i ta ,  previa
comunicazione  al  comune ,  nei  casi  previsti  e  disciplina ti  dagli  strumen ti  urbanis tici  generali  ancora
vigenti  o  dagli  atti  di  governo  del  territo rio  del  comune,  in  coerenza  con  il  piano  terri to r iale  di
coordina m e n to  della  provincia,  con  il PIT  e  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dal  comma  3.

2.  L’installazione  di  manufa t t i  preca ri  è  comunqu e  consen t i t a  alle  aziende  agricole  anche  nel  caso  di
assenza ,  negli  strume n t i  urbanis t ici  e  negli  atti  di  governo  del  terri to rio,  della  previsione  di  cui  al
comma  1.

3.  L’installazione  di  manufa t ti  e  le  relative  opere  di  ancoraggio  non  devono  compor t a r e  alcuna
modificazione  morfologica  sostanziale  dello  stato  dei  luoghi.  I  manufa t t i  devono  essere  realizzati  in
legno,  o  con  altri  mater iali  leggeri  e  sempliceme n t e  appoggia ti  a  terra .   Il  comune  può  stabilire
ulteriori  condizioni   o  limitazioni  negli  atti  di  governo  del  terri to rio.

4.  Nella  comunicazione,  che  può  essere  presen t a t a  anche  in  via  telematica  ai  sensi  dell’ar ticolo  3  della
l.r.  40/2009,  sono  indicat e ,  salvo  più  det taglia t e  disposizioni  contenu t e  nella  disciplina  comunale  del
territo r io  rurale:

a)  le  motivate  esigenze  produt tive,  le  cara t t e r i s tiche ,  le  dimensioni  dei  manufa t ti ;

b)  l’indicazione  su  planime t r ia  catas tale  del  punto  in  cui  è  previs ta  l’installazione;

c)  il  periodo  di  utilizzazione  e  mantenime n to  del  manufa t to ,  con  la  specificazione  della  data  di
installazione  e  di  quella  di  rimozione,  comunque  non  superiore   a  due  anni  dalla  data  indicata  per
l’installazione;  

d)  l’impegno  a  realizzare  il  manufa t to  in  legno,  o  con  altri  mater iali  leggeri ,  salvo  diversa  esigenza  da
motivare;

e)  l’impegno  alla  rimozione  del  manufa t to  al  termine  del  periodo  di  utilizzazione  fissato;

f)  la  conformit à  dell’inte rven to  alla  l.r.  1/2005,  al  presen t e  regolamen t o  ed  alle  eventuali  disposizioni
contenu t e  nella  disciplina  comunale  del  terri to rio  rurale .

5.  Ove  perdu rino  le  esigenze  di  cui  al  comma  4,  lette r a  a),  i  manufa t ti  precari ,  previa  ulteriore
comunicazione  ai  sensi  del  comma  1,  possono  essere  manten u t i ,  fermo  restando  il  termine  temporal e
di  cui  alla  lette r a  c)  del  medesimo  comma  4,  oppure  reinst alla ti ,  previa  rimozione,  anche  in  par ti
diverse  della  superficie  aziendale . ”

 Art.  8
 Modifiche  all’  articolo  8  del  d.p.g.r.  5/R/2007  
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1.  Il  comma  1  dell’ar ticolo  8  del  d.p.g. r .  5/R/2007  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“1.  L'installazione  di  serre  temporan e e  e  di  serre  con  coper tu r a  stagionale  per  lo  svolgimen to
dell'a t t ività  agricola  realizzat e  con  stru t tu r e  in  mate riale  leggero  e  sempliceme n t e  ancora t e  a  terra  è
consent i ta  solo  alle  aziende  agricole,  previa  comunicazione  al  comune.  Tale  installazione,  riferita  alla
dura t a  del  ciclo  produt t ivo,  ancorché  superiore  all'anno,  è  consen t i t a  a  condizione  che:

a)  il mater iale  utilizzato  consen ta  il passaggio  della  luce;

b)  l'altezza  massima  non  sia  superiore  a  4  metri  in  gronda  e  a  7  metri  al  culmine;  nel  caso  di  serre  con
tipologia  a  tunnel  viene  conside ra t a  solo  l'altezza  del  culmine;

c)  le  distanze  minime  non  siano  inferiori  a:

1)  metri  5  dalle  abitazioni  esisten ti  sul  fondo;

2)  metri  10  da  tutte  le  altre  abitazioni;  quest a  distanza  è  ridotta  a  5  met ri  qualora  la  serra  non  abbia
alcuna  aper tu r a  nel  lato  prospicien t e  l'abitazione;

3)  metri  3  dal  confine  se  l'altezza  massima  al  culmine  è  superiore  a  metri  5;  metri  1,5  se  quest a  altezza  è
5  met ri  o  inferiore;  

4)  distanze  minime  dalle  strade  pubbliche  secondo  quanto  previsto  dal  codice  della  strada . ”

2.  La  lette r a  e)  del  comma  2  dell’ar ticolo  8  del  d.p.g.r .  5/R/2007  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“e) la  data  di  installazione  e  quella  di  rimozione,  per  entram b e  le  tipologie  di  serre ,  nonché  il
periodo  annuale  di  rimozione  della  coper tu r a  per  le  sole  serre  con  coper tu r a  stagionale; ”

3.  Al  comma  3  dell’articolo  8  del  d.p.g. r .  5/R/2007  la  parola  “ impegno ”  è  sostituita  dalla  parola
“obbligo ”.  

4.  Il comma  4  dell’ar ticolo  8  del  d.p.g.r .  5/R/2007  è  sostituito  dal  seguen te :  

“4. Previa  ulteriore  comunicazione ,   le  serre  temporan e e  e  quelle  con  coper tu r a  stagionale ,
in  questo  caso  al  termine  del  periodo  di  utilizzo  di  cui  al  comma  2  lette ra  e),   possono  essere
reinst alla t e ,  una  volta  rimosse,  anche  in  par ti  diverse  della  superficie  aziendale  per  più  periodi
consecut ivi. ”

5.  Al comma  5  dell’articolo  8  del  d.p.g. r .  5/R/2007  dopo  le  parole  “gli  annessi  agricoli ”  sono  inserite  le
seguen t i:  “di  cui  agli  articoli  4  e  5 .”

6.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  8  del  d.p.g.r .  5/R/2007  è  inseri to  il seguen t e :

“5  bis.   Le  installazioni  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  consen t i t e  fatte  salve  le  limitazioni  dispos te  dagli
strumen t i  urbanis t ici  genera li  ancora  vigenti  o  dagli  atti  di  governo  del  terri to r io  del  comune  in
coerenza  con  il piano  terri to riale  di  coordina m e n to  e  con  il PIT. ”

7 . Dopo  il comma  5  bis   dell’ar ticolo  8  del  d.p.g.r .  5/R/2007  è  inseri to  il seguen te :

“5  ter.  Non  sono  sogget t e  alla  disciplina  di  cui  ai  commi  1,  2,  3,  4,  e  5,  le  coper tu r e  temporan e e  con
altezza  inferiore  a  1  met ro. ”

 Art.  9
 Sosti tuzione  dell’  articolo  9  del  d.p.g.r.  5/R/2007  

1.  L’articolo  9  del  d.p.g.r .  5/R/2007  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  9  

Progra m m a  aziendale  plurienna le  di  miglioram e n to  agricolo  ambiental e  (articolo  42,  comma  6  l.r.
1/2005)

1.  Il  program m a  aziendale  è  presen ta to  al  comune  o  ai  comuni  competen t i  per  terri to rio  utilizzando
l’anagrafe  regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  8  marzo  2000,  n.
23  (Istituzione  dell’anag r afe  regionale  delle  aziende  agricole,  norme  per  la  semplificazione  dei
procedimen ti  amminist ra t ivi  ed  altre  norme  in  mater ia  di  agricoltura) ,  in  attuazione  di  quanto
previsto  dall’ar ticolo  3  della  l.r.  40/2009  e  con  le  modalità  definite  con  provvedimen to  della  Giunta
regionale .

 2.  Il  comune  decide  sul  progra m m a  aziendale  entro  centovent i  giorni  dalla  sua  presen tazione  o  dal
completa m e n t o  della  docume n t azione  necessa r i a .  

3.  Ai  fini  dell’approvazione  del  progra m m a  aziendale  il  comune  verifica  la  regolar i tà  urbanis tica  ed
edilizia,  la  coerenza  con  la  disciplina  paesaggis tica ,  la  complet ezza  e  la  regolari tà  formale  della
documen t azione  present a t a  e  acquisisce  il  pare re  della  provincia  o  della  comunità  montana
competen t i  in  ordine  agli  aspe t ti  agronomici  in  rappor to  agli  interven t i  edilizi  proge t t a t i .  La  provincia
o  la  comunit à  montana  si  pronunciano  entro  quaran ta cinqu e  giorni  dalla  richiest a  del  comune .
Decorso  inutilmen te  tale  termine,  il comune  procede  indipenden t e m e n t e  dall’espre s sione  del  parere .  

4.  Nel  caso  in  cui  il  progra m m a  abbia  il  valore  di   piano  attua tivo,  secondo  quanto  previsto  dall’ar ticolo
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42  della  l.r.  1/2005,   si  applica  l’articolo  69  della  l.r.  1/2005  e  la  documen t azione  aggiunt iva
necessa r ia  è  predispos t a  da  professionis ti  abilita ti  per  le  mate rie   di  rispet t iva  compet enz a .

5.  Il  progra m m a  aziendale  specifica  gli  obiet tivi  economici  e  stru t tu r a li  che  l’azienda  intende
consegui r e ,  descrive  la  situazione  attuale  e  individua  gli  interven t i  agronomici   nonché  gli  intervent i
ambientali ,  gli  intervent i  edilizi,  le  fasi  ed  i tempi  di  realizzazione,  secondo  le  indicazioni  del  presen te
articolo,  verificando  preventivame n t e  la  conformit à  con  la  strumen t azione  urbanis t ica  e
regolamen t a r e  comunale.  Nel  caso  in  cui  il progra m m a  aziendale  superi  i criteri  e  i param e t r i  stabiliti
dalla  provincia,  la  docume n t azione  aggiunt iva  necessa r ia  è  predispos t a  da  professionis ti  abilita ti  per
le  mater ie  di  rispet t iva  competenza .

6. Il progra m m a  aziendale  contiene  i seguen t i  dati  e  informazioni:

a) l’anagrafica  aziendale;

b)    la  descrizione  della  situazione  attuale  dell’azienda  con  riferimen to  a:

1)  la  superficie  fondiaria  aziendale  individua ta  in  termini  catas t ali  e  graficamen t e  rappre s e n t a t a ,  con
l’indicazione  delle  par ti  interes sa t e  dal  progra m m a  aziendale;

2)la  superficie  agrar ia  utilizzata ,  comprensiva  degli  ordinam e n t i  colturali;

3)la  dete r minazione  delle  ore  lavoro  necessa r ie  alla  conduzione  dell’  azienda  sulla  base
dell’ordina me n to  colturale  sopra  indicato  conforme m e n t e  alle  previsioni  di  cui  all’ar t .  2  dell’allega to  A
del  decre to  del  presiden te  della  giunta  regionale  18  febbraio  2008,  n.  6/R  (Regolamen to  di  attuazione
del  Capo  II  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  imprendi to re  e
imprendi t rice  agricoli  e  di  impresa  agricola);

4)gli  impianti,  le  infrast ru t t u re  e  le  dotazioni  aziendali;

5)gli  edifici  esisten ti  con  specificazioni  in  termini  di  ubicazione,  volumi  complessivi  e  superfici  utili,
legittimità  urbanis tico- edilizia,  tipologia  e  cara t t e r i s tiche  costru t t ive,  stato  di  manute nzione  ed
effettiva  utilizzazione  a  carat t e r e  residenziale  o produt tivo;

6)  l’individuazione ,  delle  eventuali  risorse  paesaggis t iche  e  ambientali  ogge t to  di  trasform azione  a
seguito  dell’at tuazione  del  progra m m a,  con  particola r e  riferimen to  alle  seguen t i  tipologie:

6.1)le  formazioni  lineari  arboree  ed  arbus t ive  non  colturali;

6.2)  le  albera tu r e  segnale t iche  di  confine  o di  arredo;

6.3)  gli  individui  arborei  fuori  foresta  tutelati  ai  sensi  della  normativa  vigente;

6.4)  le  formazioni  arboree  d’argine  di  ripa  o di  golena;

6.5)  i corsi  d’acqua  naturali  o  artificiali;

6.6)  la  rete  scolante  artificiale  principale;

6.7)  le  par ticola ri  sistemazioni  agra rie  quali  mure t ti ,  terr azzam e n t i  o  ciglioname n ti ;

6.8)  i manufa t t i  aventi  valore  paesaggis tico,  storico  o testimoniale  censiti  dagli  enti  pubblici  territo riali;

6.9)  la  viabilità  rurale  esisten t e;

c)  la  descrizione  degli  intervent i  program m a t i  e  della  situazione  aziendale  a  regime  in  ordine  a:    

1)  l’utilizzazione  delle  superfici  aziendali  e  gli  ordinam en ti  colturali  adot ta t i ;

2)  le  eventuali  attività  progra m m a t e  e  connesse  a  quelle  agricole;

3)  la  dete rminazione  delle  ore  lavoro  necessa r i e  alla  conduzione  dell’  azienda  sulla  base
dell’ordina me n to  colturale  a  regime  conforme m e n t e  all’articolo  2,  allega to  A del  d.p.g.r .  6/R/2008;

4)  gli  eventuali  intervent i  di  migliorame n to  ambientale  connessi  con  le  attività  di  trasform azione
colturale  program m a t e  e  gli  eventuali  intervent i  di  sistemazione  ambientale  delle  per tinenze  degli
edifici  di  cui  all’articolo  42,  comma  8,  lette r a  e)  della  l.r.  1/2005;

5)  gli  impianti ,  le  infras t ru t t u r e  e  le  dotazioni  aziendali  necessa r i  per  il  raggiungim en to  degli  obiet tivi
progra m m a t i ;

d)  la  descrizione  det taglia ta  degli  interven t i  edilizi  necessa r i  per  migliora re  le  condizioni  di  vita  e  di
lavoro  dell’imprendi to re  agricolo  nonché  per  il  potenziame n to  delle  stru t tu r e  produt t ive  e  delle
attività  connesse  accompag n a t a  da  idonea  rappre se n t azione  grafica,  articola ta  a  seconda
dell’inte rven to  edilizio  prospe t t a to,  evidenziando:

1)  gli  edifici  esisten ti  ritenut i  non  necessa r i  e  non  coeren t i  con  le  finalità  economiche  e  strut tu r a li  del
progra m m a  e  non  più  collega ti  o  collegabili,  anche  con  adegua m e n t i  edilizi,  all'at t ività  progra m m a t a ,
con  la  individuazione  delle  relative  pertinenze ;

2)  gli  edifici  da  realizzare,  in  rappor to  di  stre t ta  funzionalità  con  gli  interven t i  progra m m a t i  sui  fondi
rurali,  con  specificazioni  in  termini  di  ubicazione,  volumi  e  superfici  utili,  tipologia,  cara t t e r i s tiche
costru t t ive  e  porzioni  dell'azienda  cui  ciascun  edificio  è  riferito;
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3)  gli  edifici  esisten t i ,  con  l'individuazione  delle  superfici  dell'azienda  cui  ciascun  edificio  sia  funzionale,
nonché  gli  eventuali  interven t i  di  rist ru t tu r azione  urbanis tica ,  ampliame n to  e  mutam e n to  della
destinazione  d'uso  agricola  di  cui  all'ar t icolo  43,  comma  4,  della  l.r.  1/2005;

e)  la  verifica  di  conformit à  degli  intervent i  program m a t i  con  la  vigente  strume n t azione  urbanis tica  e
regolame n t a r e  del  comune;

f)  una  relazione  concern e n t e  gli  effetti  attesi  degli  intervent i  progra m m a t i  sulle  risorse  ambientali  e
paesaggis tiche ;

g)  l’indicazione  di  massima  dei  tempi  e  delle  fasi  di  realizzazione  del  progra m m a  stesso.  Tale  indicazione
consis te  in  un  coerent e  cronoprog r a m m a  delle  attività  con  indicati:

1)  gli  intervent i  agronomici;

2)  gli  intervent i  di  miglioram en to   ambienta le  ove  previsti;

3)  gli  intervent i  di  natura  edilizia.

7.  Il  comune  regist r a  sull’anag r afe  regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  all’articolo  3  della  l.r.  23/2000
gli  estremi  della  convenzione  o  dell’atto  unilate r a le  d’obbligo  di  cui  all’articolo  42,  comma  8,  lette r a
g)  della  l.r.1/2005  per  singola  par ticella  catas t ale . ”

 Art.  10
 Modifiche  all’  articolo  10  del  d.p.g.r.  5/R/2007  

1.  Al comma  1  dell’articolo  10  del  d.p.g.r .  5/R/2007  le  parole  “ comma  11 ”  sono  sostitui te  dalle  parole
“comma   6. ”

2.  Il comma  5  dell’ar ticolo  10  del  d.p.g.r .  5/R/2007  è  sostitui to  dal  seguen te :

“5.  Previa  comunicazione  al  comune ,  da  inoltra rs i  prima  della  scadenza  del  termine  di  validità  del
progra m m a  aziendale ,  l’azienda  può  chiedern e  la  proroga  ai  fini  del  complet am e n to  degli  intervent i
previsti.  Nella  comunicazione  l’azienda  deve  conferm a r e  gli  impegni  assunti  con  la  convenzione  o  con
l’atto  d’obbligo.  Il  comune  può  comunica re  il  proprio  motivato  avviso  contr a r io  alla  concessione  della
proroga  nel  termine  perento rio  di  sessan ta  giorni. ”

  Art.  11
 Modifica  all’  articolo  11  del  d.p.g.r.  5/R/2007  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  11  del  d.p.g.r .  5/R/2007  è  sostitui to  dal  seguen te :

“1.  Il  program m a  aziendale  descrive  la  situazione  attuale  e  gli  edifici  esisten t i  in  riferimen to  all’intero
ambito  aziendale ,  anche  se  sovracomu n ale.  Nel  calcolo  delle  superfici  fondiarie  minime  di  cui
all’articolo  2  del  presen t e  regolamen to,  devono  essere  computa t e  le  superfici  aziendali  anche  se
localizzate  nei  terri to r i  di  più  comuni  contigui.  Nel  caso  di  superfici  aziendali  localizzate  in  comuni
non  contigui  il progra m m a  aziendale  deve  computa r e  esclusivamen t e  quelle  collega t e  funzionalme n te
in  modo  diret to  all’inte rno  dell’unità  tecnico- economica  (UTE).   Per  realizzare  le  dotazioni  genera li
dell’azienda   possono  essere  applicat e  le  disposizioni  previste  dall’articolo  5,  comma  3. ”

 Art.  12
 Modifiche  all’  articolo  12  del  d.p.g.r.  5/R/2007  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  12  del  d.p.g. r .  5/R/2007  dopo  la  parola  “ risorse ”  sono  inseri te  le  parole
“paesaggis tiche  ed ”

2.  Al  comma  2  dell’articolo  12  del  d.p.g. r .  5/R/2007  le  parole  “ da  realizzarsi  nelle  aree  di  pertinenza
degli  edifici  medesimi ” sono  soppres se .

3.  Al comma  4  la  lette r a  b)  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“b)  dalla  documen t azione  relativa  alle  risorse  paesag gis tiche  ed  ambientali  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma
6,  letter a  f),  nei  casi  in  cui  non  sia  sta to  presen ta to  il progra m m a  aziendale;”  

4 . Al comma  5  dell’ar ticolo  12  del  d.p.g.r .  5/R/2007  le  parole  “ Il piano  territo riale  di  coordina m e n to  della
provincia ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La  disciplina  comunale  del  terri to rio  rurale ”.  

 Art.  13
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  decorsi  trent a  giorni  dalla  pubblicazione  sul  bollett ino
ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT),  salvo  quanto  previsto  al  comma  2.  

 2.  Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  9,  commi  1  e  7   del  present e  regolame n to  si  applicano  decorsi  tren t a
giorni  dalla  data  di  pubblicazione  sul  BURT  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale  che  definisce  le
modalità  per  la  presen tazione  dei  progra m mi  aziendali.  
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